
Vicenza, 24 novembre 2021

Carissimi Presidenti parrocchiali, 

vi alleghiamo il nome del  testimone abbinato alla vostra parrocchia/unità pastorale. Troverete di
seguito una scheda con alcuni suoi dati biografici; in alcuni casi, anche una sua citazione oppure
altri riferimenti. Sono solo degli spunti, utili per cominciare a conoscere questa figura di santo, di
beato oppure semplicemente di persona significativa per la nostra associazione. 

Abbiamo scelto di assegnare a tutte le 95 parrocchie/unità pastorali altrettanti testimoni: alcuni sono
più noti, altri sono poco conosciuti, ma non per questo meno degni di attenzione e di santità. Sono,
appunto, tutti “santi della porta accanto”. 

Insieme alla scheda biografica del testimone a voi assegnato, alleghiamo anche un foglio con alcune
idee per  farlo  conoscere,  scoprire,  pregare,  amare: vi  accompagnerà  in  questo percorso che ci
porterà a ritrovarci, insieme, il 18 settembre 2022, ai piedi della Croce del monte Summano.
Naturalmente, le proposte suggerite devono essere considerate e adattate alla vostra realtà che ben
conoscete, e  con fantasia  e creatività, se necessario, rimodulate, ripensate o accostate a vostre
nuove iniziative. Avete la massima libertà di azione: vi chiediamo solo di porre attenzione, affinché
tutti i soci, dai piccoli ai grandi, ciascuno a propria misura, possano essere aiutati nel conoscere e
accogliere il testimone affidato.

Vi ricordiamo inoltre di avere “a cuore”  la  bandiera  che vi è già stata affidata dalla Presidenza
diocesana  il  7  novembre  scorso:  è  un  segno  di  appartenenza  prezioso,  che  vi  preghiamo  di
custodire,  ma anche  di  utilizzare  nei  momenti  forti dell'anno,  anche  qui  con  la  creatività  che
sicuramente non vi manca. Confidiamo che la bandiera che ciascuno di voi porterà sul Summano sia
personalizzata e in un certo senso “racconti” le varie attività che vivrete in questo tempo che ci
separa dal pellegrinaggio: come ci ricorda la parabola dei talenti (Matteo 25,14-30) siamo chiamati
non a “nascondere il talento affidato, ma a trafficarlo”: allo stesso modo vi invitiamo ad utilizzare
la  bandiera,  farla  “sventolare”,  per  sentirla  segno che  ci  ricorda  il  nostro  essere  associazione,
famiglia, comunità. 

Rimaniamo a disposizione per ogni informazione o richiesta ulteriore (segreteria@acvicenza.it con
oggetto:  summano);  nella  sezione “Summano”  del  nostro  sito  www.acvicenza.it compariranno
presto ulteriori materiali e suggerimenti, ma raccoglieremo volentieri anche i racconti e le foto delle
vostre attività, se avrete la bontà di segnalarcele, a beneficio di tutti.  

Grazie per quello che fate, grazie per quello che siete. Buona festa dell'Immacolata, buona festa
dell'adesione all'Azione Cattolica. 

per la Presidenza diocesana
          Dino Caliaro 

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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giuseppe toniolo
BEATO

MARZO 1845, TREVISO - 7 OTTOBRE 1918, PISA

In AC. Nel clima culturale del suo tempo s’impegna perché i cattolici siano presenti
nella società civile anche attraverso nuove forme associative: il 29 giugno 1867
nasce la “Società della Gioventù Cattolica Italiana”, primo nucleo di quello che
diventerà l’Azione Cattolica. Partecipa altresì alla fondazione dell’Opera dei
Congressi e dell’Unione Cattolica per gli studi sociali.

Laureato in giurisprudenza a Padova nel 1867, rimane nello stesso Ateneo
in qualità di assistente, sino la 1872, trasferendosi successivamente a
Venezia, a Modena e, infine, a Pisa, dove rimane come professore fino alla
morte.

Nel 1878, sposa Maria Schiratti, dalla quale ha sette figli. La sua è
un’esperienza di famiglia ricca di tenerezza e di preghiera, una famiglia dove
la Parola di Dio è di casa.

Comincia a interessarsi attivamente all’Opera dei Congressi. Nel clima
culturale del tempo, si impegna perché i cattolici siano presenti nella società
civile. In quel momento essi cominciano a formare associazioni a tale scopo.

Il 29 giugno 1867, nasce la Società della Gioventù Cattolica Italiana, primo
nucleo dell’Azione Cattolica Italiana e, dopo la parentesi per la presa di
Roma del 1870, si giunge al settembre 1875, quando, durante il II
Congresso generale dei cattolici italiani, si fonda l’Opera dei Congressi e dei
Comitati cattolici, il cui primo Presidente è Giovanni Acquaderni, fondatore,
con il conte Mario Fani, dell’Azione Cattolica.



Sulla scia di questa Organizzazione, il 29 dicembre 1889 a Padova, viene
costituita l’Unione cattolica per gli studi sociali, il cui presidente e fondatore
è proprio Giuseppe Toniolo il quale, nel 1893, dà vita alla “Rivista
internazionale di scienze sociali e discipline ausiliarie”. Toniolo elabora una
sua teoria sociologica, che afferma il prevalere dell’etica e dello spirito
cristiano sulle dure leggi dell’economia. Nei suoi numerosi scritti, propone
varie innovazioni: il riposo festivo, la limitazione delle ore lavorative, la difesa
della piccola proprietà, la tutela del lavoro delle donne e dei ragazzi. Dal
punto di vista religioso, è fautore di un’azione più incisiva dei cattolici in
campo sociale. Dal 1894 in poi, diviene uno degli animatori del movimento
della “democrazia cristiana”. Difende il valore economico-sociale della
religione, conciliando così fede e scienza. Nel 1908, pubblica il Trattato di
economia sociale. Porta avanti la sua professione e la sua famiglia con
fedeltà alla Chiesa, stimato dai pontefici del suo tempo. Preoccupato della
guerra in corso, elabora uno statuto di diritto internazionale della pace che
affida al Papa.
Muore nel giorno dedicato alla Madonna del Rosario, che egli è solito
invocare ogni giorno. Le sue spoglie mortali riposano nella Chiesa di S.
Maria Assunta a Pieve di Soligo. A Pisa la sua casa porta ancora intatti i segni
della sua vita santa e operosa. Visse tra il Veneto e la Toscana, ma di lui si
può dire, come di pochi altri che non appartiene solo a questa o a quella
diocesi, ma all’intera Italia cattolica.
È stato beatificato il 29 aprile 2012.

PREGHIERA



Signore Gesù, ti ringraziamo per averci dato il tuo Servo Giuseppe
Toniolo, esemplare sposo e padre sapiente educatore di giovani

dalla cattedra universitaria. Egli ha dedicato la vita interamente al tuo
Regno, nella testimonianza del Vangelo come sorgente di salvezza

per la cultura e la società. Fa' che il suo esempio ci spinga ad amarti
come egli ti ha amato. La sua intercessione ci sostenga e ci aiuti nelle
nostre necessità. Dona alla Chiesa, che egli ha tanto amato e servito,
di poterlo onorare accanto a Te, sui tuoi altari, testimone di santità

laicale a gloria della Santissima Trinità. Amen



Per scoprire il testimone…idee e proposte (a cui attingere e da utilizzare con fantasia e creatività, anche 

con nuove iniziative adeguate alla propria realtà parrocchiale)

A.C.R.

- far disegnare le scene della vita del testimone, riprendendo una sua frase o accompagnandole con una 

didascalia; poi realizzare una mostra in parrocchia, anche all’aperto per raccontarlo a tutti i parrocchiani; 

oppure realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu https://issuu.com/ ) da diffondere anche via 

web e social.

- organizzare una caccia al tesoro per aiutare gli acierrini a scoprire alcuni atteggiamenti legati al 

testimone.

- preparare delle semplici “figurine” (ad es. con la piattaforma www.albumdifigurine.it ) nelle quali far 

emergere alcuni tratti della vita del testimone (anche utilizzando disegni realizzati dagli stessi bambini e 

ragazzI) 

- preparare delle scenette per raccontare degli episodi particolari della vita del testimone.

- dopo aver letto la vita del testimone, scrivergli una lettera per dirgli grazie per il suo impegno e che cosa

si può imparare da lui oggi.

GIOVANISSIMI-GIOVANI

- disegnare un fumetto sul testimone, poi realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu 

https://issuu.com/ ) da diffondere anche via web e social.

- riflettere sulle scelte del testimone, sui sì e i no che ha detto (si potrebbe proporre anche come gioco-

quiz, dove i ragazzi devono indovinare la risposta appropriata dell/e scelta/e compiute dal testimone)

- andare ad intervistare un esperto che conosce quel testimone e realizzare un video che ne parli, da 

presentare agli adulti

- presentare il testimone attraverso la scelta di una o più canzone “moderna” che esprime in modo simile

l'atteggiamento dimostrato dal testimone con le sue scelte di vita

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

ADULTI-PROPOSTE UNITARIE

- pensare alla veglia per l’adesione o a un momento di preghiera di Avvento che riprenda le parole del 

testimone o ne ripercorra le scelte più significative.

- inserire una preghiera dei fedeli, a partire dalla celebrazione dell'8 dicembre e/o in date successivi 

indicate alla comunità parrocchiale, dove invocare l'aiuto spirituale del testimone

- organizzare un incontro parrocchiale dedicato al testimone, per conoscerlo e cogliere l’attualità della 

sua testimonianza.

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

- realizzare una gigantografia (formato A3 o A2 …) del volto del testimone da appendere nei locali 

parrocchiali di usuale ritrovo, con – se possibile – una sua citazione significativa 

- realizzare dei piccoli “santini” con il volto del testimone e, nel retro, una preghiera di intercessione e/o 

alcuni tratti della sua biografia

- proiezione di film/documentari dedicati al testimone (se disponibili).


